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Hillary sapeva
della relazione di Bill

RUSSIA

Mosca bloccata
«Vogliamo
gli stipendi»

ALGERIA

I socialisti a Zeroual
«Trattiamo
anche con il Fis»

AFGHANISTAN

Una figlia di Omar
va in sposa
a Bin Laden

PERÙ

Lima, 5.000 manifestanti
assaltano il palazzo del governo
contro la politica di Fujimori

H illaryClintonsapevacheilpresidenteeMonicaLewinskysi incontrava-
noinprivatomaeraconvintachefossero«riunionidiguidaspirituale».
Èquestaunadellerivelazioni,secondofontirepubblicane,contenuta
tralemigliaiadipaginedidocumentidell’inchiestaStarrsulSexgate
cheilCongressorenderàpubbliciafinesettimana.Secondoun’altrari-
velazione, fattaalGranGiurìdaDickMorris(l’exstrategadiBillClin-
ton), laCasaBiancaconduceuna«operazionesegreta»perraccoglie-
rematerialeimbarazzantesulledonnechehannoavutorelazionicol
presidente, inmododaimpedirechevuotinoilsaccosuirapportiavuti
inpassatoconClinton.L’operazionesarebbecoordinatadaBruceLin-
dsey,funzionariodellaCasaBiancaeamicointimodelpresidente,con
l’aiutodidueinvestigatoriprivati.ÈstatoinveceSidBlumenthal,un
consiglierediHillaryClinton,araccontarealGranGiurìchela«FirstLa-
dy»eraaconoscenzadegli incontriprivatiallaCasaBiancatrailpresi-
denteelagiovanestagista,riferisconoirepubblicani.Hillaryeracon-
vintacheilmarito,cheèunferventeBattista,stessesolo«prestando
paternaguidaadunagiovaneanimaincrisi,avrebbeconfidatola«First
Lady»aBlumenthal,chel’avevainterrogatasullavicenda.

M entreEltsinfirmavaide-
cretiper lanominadisette
nuoviministridelgoverno
diEvgenyPrimakov, le
stradediaccessoallaca-
pitalerussasonostate
bloccatedaimanifestanti
cheprotestavanoperotte-
nereilpagamentodegli
stipendi.Eltsinhanomina-
to inuoviministri:Valery
Kirpichnikov,politichere-
gionali,SergeiKalashni-
kov,ministerodelLavoro,
VladimirFilippov,Pubbli-
caistruzione,Vladimir
Starodubov,SanitàeVla-
dimirYegorovallacultura.

L ’aperturadi«verinegoziati»
cuipartecipino«tutte leparti
politichechecontano»perfar
usciredallacrisi l’Algeriaèsta-
tachiestadalpresidentedel
Frontedelleforzesocialiste
(Fis),HocineAitAhmed, in
un’intervistapubblicataieri.
Unacrisipoliticaèstataaperta
dalPresidenteLiamineZeroual
chehadatoinaspettatamente
ledimissioni l’11settembre,
oltredueanniprimadellasca-
denzadelsuomandato.L’atti-
vitàelepresediposizionedelle
formazionipolitichesisono
moltiplicate inAlgeria invista
delleelezionidifebbraio.

U nadellefigliediMohammad
Omar, il leadertalebano
avrebbesposatoilmiliarda-
riosauditaOsamaBinLaden,
consideratoil leaderdelter-
rorismoislamicomondiale.
Loscrive lastampasaudita
checitafontisecondocuian-
chelarecenteespulsione
dell’incaricatod’affari tali-
banaRiadsarebbedovutaal
fattocheOmarnonhavoluto
estradareBinLaden.Omar
avevapromessocheavrebbe
consegnatoalleautoritàdi
RiadLadenmapiùtardi il lea-
dertalibansisarebberiman-
giatolaparola.

U ngruppodialmeno5.000manifestantihafatto
irruzioneierinelpalazzodelgovernoperuvianoa
Lima,travolgendoladifesaorganizzatadallefor-
zedipoliziaemilitari,ecausandogravidannial-
l’internodell’edificio.L’azionesenzaprecedenti
sièsviluppatadurantelemanifestazioni incorso
intuttoilPerùinoccasionedelloscioperogene-
raleorganizzatocontrolapoliticaeconomicadel
presidenteAlbertoFujimori.Lasituazionefinoa
tardanotteeraestremamenteconfusa,mentre
giornalistisulpostohannoriferitodiaversentito
numerosicolpid’armadafuoco.Leunitàdielite
dell’esercito,dopounprimomomentodidiso-
rientamento,hannoutilizzatofucilimitragliato-
ri,altrearmiautomaticheegaslacrimogeniper
costringereidimostrantiaritirarsi.Ufficiosa-
mentefontiperuvianehannosegnalatochevisa-
rebberodueferiti.

La minaccia
di Hamas
«Siamo pronti
a colpire»

Bombe sull’accordo di Washington
Hebron, esplodono due granate. Venti feriti fra palestinesi e israeliani

ROMA «Le promesse fatte da Ara-
fat a Clinton per noi non hanno
alcun valore. Non saranno gli
americani a “regalarci” la libera-
zione della Palestina». Gli scontri
di Hebron non sono che l’avvisa-
glia di una nuova fase della lotta
armata contro il «nemico sioni-
sta»: ad annunciarlo èunodei lea-
der politici di «Hamas», Ma-
hmoud al-Zahar. Il movimento
integralista palestinese è sul piede
diguerra:«Stiamoriorganizzando
le nostre cellule - dice a l’’Unità al-
Zahar raggiunto telefonicamente
nel suo quartier generale di Gaza -
Israele si illude se pensa che con le
sue azioni di terrorismo di Stato è
riuscito a intaccare lanostra forza.
Decine digiovanipalestinesihan-
no già preso il posto dei martiri
della “jihad” assassinati dai sioni-
sti.Siamoprontiacolpireelo fare-
mo in modo devastante». La
«guerra santa» contro lo Stato
ebraicosaràancora lastricatadiat-
tentati-suicidi, di «azioni esem-
plari»: «Nessun israeliano - mi-
naccia il leader integralista - deve
sentirsi al sicuro. Non esiste un
unicocampodibattaglia,ognian-
golodi Israelepuòdiventarlo».Al-
Zaharèdurissimoanchecon l’Au-
toritàpalestinese:«Hannocercato
di intimorirci usando i mezzi più
spregevoli - dice il leader di “Ha-
mas” -. Hanno incarcerato decine
di nostri militanti, altri sono stati
minacciati.Maconnoiilpugnodi
ferrononfunziona.“Hamas”èun
movimento profondamente radi-
cato nella società palestinese, cri-
minalizzarlo vuol dire scatenare
una guerra civile. E questo Arafat
non può permetterselo». Sull’in-
tesa del «10 più tre» raggiunta nel
vertice alla Casa Bianca, al-Zahar
ha idee molto chiare: «È l’ennesi-
mocedimentodiArafat -afferma-
. Un compromesso al ribasso ri-
spetto agli stessi accordi di Oslo.
Mailpopolopalestinesenonlose-
guirà sulla via della capitolazio-
ne». U.D.G.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Hebron accoglie a suon di
bombe l’intesa raggiunta a Wa-
shington sul ritiro israeliano dalla
Cisgiordania. La «capitale dell’o-
dio» si trasformadinuovo incam-
po di battaglia: due bombe esplo-
dono nel centro della città e le de-
flagrazioni sono seguite da una
breve, ma violentissima sparato-
ria. Il bilancio degli scontri è di
venti feriti, undici palestinesi e
nove soldati
israeliani, uno
dei quali versa
in gravi condi-
zioni. Gli ordi-
gni - due bom-
be a mano se-
condo la ver-
sione dei mili-
tari israeliani,
granate artigia-
nali secondo
testimoni pale-
stinesi - sono
stati lanciati al passaggio di ca-
mionette militari. Tra ipalestinesi
feriti vi sarebbero gli occupanti di
dueauto, fracuiuntaxi, incendia-
tedalleesplosioni.

La ricostruzione ufficiale israe-
liana parla di un uomo che è stato
visto lanciare le bombedal settore
sotto controllo palestinese della
città contro la pattuglia che si tro-
vava nel settore israeliano. L’uo-
mo è stato inseguito, è stato ferito
dai militari ma è riuscito egual-
mente a dileguarsi fra le case del
settore palestinese. Di segno op-
posto è la versione che circola tra
gli abitanti palestinesi e ribadita a
l’Unità da Mustafa Natshe, sinda-
co di Hebron: «Abbiamo i fondati
sospetti - ci dice al telefono - che si
sia trattata di una provocazione
dei coloni, che avrebbero fatto
esplodere una carica nel taxi». So-
spetti suffragati dalla testimo-
nianza del tassista ferito, Yasser
Ihmedat: «Una decina di coloni -

racconta dal letto dell’ospedale -
hanno circondato la mia macchi-
naemihannointimatodiallonta-
narmi. Uno di loro ha fatto esplo-
dere una granata nei sedili poste-
riori». Subito dopo è iniziata la
sparatoria.Diprovocazioneparla-
no anche gli israeliani, natural-
mente da parte palestinese. L’at-
tentato è avvenuto al limite del
quartiere fortificato in cui vivono
asseragliati 400 coloni ebrei, pro-
tetti da centinaia di uomini di
«tsahal», l’esercito israeliano, e
circondati da 120mila palestinesi.
«La presenza dei coloni - sottoli-
neaancoraNatshe-èfontedicon-
tinua tensione. Costoro sono dei
fanaticioltranzistichegodonodel
sostegno dell’ala più dura del go-
verno israeliano. Il ritiro concor-
dato alla Casa Bianca - conclude il
sindacodiHebron-puòanchean-
darbene.Masinoaquandoesiste-
ranno gli insediamenti ebraici
non vipotrà mai esserepace inCi-
sgiordania». A Hebron è un’esca-
lation di tensione di violenza: lu-
nedìscorso,unisraelianodi40an-
ni è stato ferito da un colpo di pi-
stola sparato da un palestinese;
nel settore autonomo della città i
servizi di sicurezza palestinesi
hanno scoperto nei giorni scorsi
un deposito di esplosivi. «Da He-
bron non ce ne andremo mai - ri-
batte Noam Arnon, portavoce dei
coloni -. Questa è la città dei Pa-
triarchi, è il cuore di“Eretz Israel”.
Siamo pronti a resistere e a mori-
re». Si promettono morte e si pre-
parano ad un conflitto armato,
ma su un punto i guerrieri di
«Eretz Israel» e i «soldati di Allah»
si ritrovano uniti: nel dichiarare
guerra ad ogni ipotesi di compro-
messo tra Israele e Anp. Martedì
prossimo in terra di Palestina
giungerà Madeleine Albright. So-
no in molti a temere, a Gazacome
aGerusalemme,cheinemicidella
pace cercheranno di sabotare a
colpi di mitra o di autobombe la
suamissione.
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■ LA CITTÀ
DELL’ODIO
400 coloni
oltranzisti
vivono circondati
dall’ostilità
di 120mila
palestinesi

I feriti nell’attentato di ieri a Hebron

LA TRATTATIVA SEGRETA

Alla Casa Bianca patto di ferro Clinton-Arafat
ROMA Si iniziacon loscambiodiambasciatori
per finirecon il riconoscimentodelloStatopa-
lestinese. Dietro l’accettazione da parte diYas-
ser Arafat del piano cosiddetto «dieci più tre»
sul ritiro israeliano dalla Cisgiordania c’è il
«patto di ferro» stretto dal leader palestinese
conlaCasaBianca.Unamezzaammissioneuf-
ficiale vienedalportavocedelpresidenteClin-
ton,MikeMcCurry:«ClintoneArafat -spiega-
hanno parlato diffusamente delle modalità
chesarannostabilitequandogliStatiUnitipo-
trannoallacciarerapporti formali con l’autori-
tà palestinese». Nell’immediato, aggiunge
McCurry, èallostudio lacostituzionediunco-
mitatocongiunto«ingradodilavorareformal-
mente sulle relazioni bilaterali». Oggi gli Usa
non hanno una rappresentanza ufficiale pres-
sol’Anp,maunincaricatodiaffaripotrebbees-

sere inviato a Gaza, la capitale provvisoria dei
palestinesi, seClintonfosseingradodiannun-
ciare a metà ottobre un accordo tra Israele e
l’Autoritàpalestinese. «Idue incontri allaCasa
Bianca sono stati molto produttivi. Abbiamo
avuto la netta sensazione che gli Stati Uniti
non si opporranno alla creazione di un’entità
statuale palestinese», rivela a l’Unità uno dei
piùstretti collaboratoridiArafat.Spetteràoraa
Madeleine Albright preparare il terreno per il
vertice di metà ottobre. «Gli israeliani vorreb-
bero stravolgeregli accordidiOslo,ma ilpresi-
dente Clinton ci ha assicurato il suo sostegno
perunapienaapplicazionediquell’intesa»,af-
ferma il capo dei negoziatori palestinesi, Saeb
Erekat. In cambio del ritiro israeliano e di un
rafforzamento delle relazioni bilaterali con
Washington, Arafat deve impedire che i terri-

tori sotto la sua responsabilità diventino basi
per la lottaarmata.Pergarantirequestorisulta-
to gli americani sono già all’opera al fianco di
Arafat. «I rapporti bilaterali - indica una fonte
diplomatica a Washington - di fatto esistono
già,esonoaffidatiallaCia».«Senonfosseperla
Cia, il dialogo tra palestinesi e Israele sarebbe
cessato con l’avvento del governo Netanya-
hu»,affermaAnthonyCordesman,espertodel
Medio Oriente del Centro di studi internazio-
nali e strategici di Washington. L’agenzia di
spionaggioamericanahaindubbiamenteavu-
to una parte di primo piano negli ultimi due
anni nella mediazione del dispositivo di sicu-
rezza tra israelianie palestinesi: il suo direttore
George Tennet ha incontrato Arafat non me-
no di quattro volte. E altri incontri sono già in
programma. U.D.G.

«Sul caso Alpi l’impegno diretto del governo»
Veltroni dopo la denuncia dei genitori della giornalista uccisa in Somalia

Tirana: opposizione
ancora in piazza

ROMA «Dopo l’attentato a Ilaria
Alpi e a Milan Hrovatin, l’autorità
italiana è intervenuta tardiva-
mente e in modo del tutto inade-
guato».Lacriticaalletesidelmini-
stro Andreatta dei genitori della
giornalista del Tg3 assassinata a
Mogadiscio il 20 marzo di quattro
anni fa, è arrivata martedì diretta-
mente alla commissione Difesa
delSenato.

La denuncia ha suscitato un di-
battito,nonprivodi toniaspri, tra
le forze politiche: sul caso Alpi la
rispostadelle istituzioninonèsta-
ta adeguata,hadetto il sottosegre-
tario alla Difesa Massimo Brutti,
durante l’audizione a Palazzo Ma-
dama perché: «È mancata un’in-
dagine tempestiva da parte delle
autoritàitalianedopoildelitto».

IparlamentariDs,PietroFolena
eMauroGuerrahannopresentato
un’interrogazione al presidente
del Consiglio, dove hanno ricor-
dato come, «nel corso delle inda-

gini, le autorità militari abbiano
dato versioni contraddittorie,
quando non apertamente infon-
date». Ha risposto il vicepresiden-
te del consiglio Walter Veltroni,
ricordandochesullavicendasono
ancora molti i punti da chiarire. Il
Governo, ha detto, deve fare tutto
il possibile per arrivare alla verità,
«una verità che forse può rivelarsi
menolontanadopoil rinvioagiu-
dizio di Hashi Omar Assan, rico-
nosciuto come persona presente
nella vettura degli aggressori». E,
haaggiunto, icolpevoli, ilmoven-
te e le responsabilità,potrannoes-
sere accertati il 18 gennaio del
prossimoanno,quandosiaprirà il
dibattimento.

Veltroni ha poi ricordato nel-
l’aula di Montecitorio, che gli in-
quirenti hanno operato uno stral-
cioperprocedereadulterioriinda-
gini, soprattutto per quanto ri-
guardalaricercadeglialtricompo-
nenti del gruppo degli assalitori, e

del perchè Ilaria Alpi e l’operatore
Hrovatinsianostatiassassinati.

Polemico, con i promotori del-
l’interrogazione, il capogruppo
del Ccd Carlo Giovanardi: «Basta
con il linciaggio delle forze arma-
te.Spettaachi,comeglionorevoli
Folena e Brutti, si trova nellamag-
gioranza e nel Governo, dare ri-
sposte convincenti e invita Pietro
Folena a leggere il rapporto della
commissione presieduta dal pro-
fessor Gallo (dove si escludeva
ogni responsabilità delle forze ar-
mateitaliane).

Falco Accame, il presidente del-
l’Associazione nazionale assisten-
za vittime arruolate nelle forze ar-
mate e famigliedei caduti (Anava-
fat)dapartesua,giudicastonate le
«promesse di verità» espresse dal
sottosegretario Brutti, conside-
rando«ilmodoincredibile» incui
si è chiusa la commissione Gallo e
l’impunità di cui ha goduto il ge-
neraleFiore».
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Ilaria
Alpi
la giornalista
uccisa in
Somalia

TIRANA. Sonocominciate ieri le
consultazioni fra il giovane pri-
mo ministro socialista incarica-
to,Pandeli Majko, ed ipartiti al-
leati, per la costituzione del
nuovo governo. L’opposizione,
malgrado i segnali di apertura
che aveva lanciato in un primo
momento, ha escluso qualsiasi
dialogo con l’esecutivo, ed ha
già annunciato altre proteste.
L’elenco dei componenti della
compagine ministeriale del go-
verno Majko è atteso già oggi.
Ma l’intenzione confermata
dall’opposizione di boicottare
ancora i lavoriparlamentariedi
insistere nelle proteste di piazza
rende improbabile una soluzio-
ne rapida della profonda crisi
politica nella quale il paese è
precipitato. Ancora ieri tremila
sostenitori dell’ex presidente
anti-comunista Sali Berisha, ca-
po del Partito Democratico (al-
l’opposizione), hanno inscena-

to un’ennesima manifestazio-
ne di piazza, stavolta contro
l’incaricoaffidatoaMajko.

«Continueremo ad essere a
fianco dell’amico popolo alba-
nese», è stato il messaggio del
presidente del Consiglio Roma-
no Prodi, inviato ieri al neo pre-
mier albanese. Prodi nel mes-
saggio si augura di poter incon-
trareMajko«alpiùpresto»epar-
la di «consolidata amicizia» che
lega Italia ed Albania. Il presi-
dente del Consiglio ha anche
scritto al premier uscente Fatos
Nano, esprimendogli «gratitu-
dine e solidarietà» per il lavoro
fatto nei suoi 14 mesi di gover-
no: «Nel periodo incuihai svol-
to il tuo incarico - si legge nel
messaggio - l’Albania ha potuto
riallacciare quei legami con la
comunità internazionale che
erano e restano indispensabili
ad ogni suo processo civile e de-
mocratico».


